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Prot. n° 07DR/10                                                                           Motta Sant’Anastasia 16/01/2010 
 
Via e mail                                                                                                          P.mo Ignazio la Pera 
 
 
OGGETTO:  Guardie Giurate Falcon Sud Catania senza stipendio 
 
Uno sguardo al cielo. 
C’è la Catania delle visite guidate, dei tour dei pub per il centro storico  e delle 
passeggiate lungo il perimetro dei palazzi barocchi, c’è la Catania  dei manager,   c’è 
la Catania di chi si può permettere  l’happy hour, espressione in lingua inglese che 
significa letteralmente "ora felice", c’è un’altra città, una rete di locali e concerti e 
festival che, da dieci anni a questa parte, sta conoscendo una costante fioritura.  
C’è poi la Catania che amo di più, che ritrovo nei mercati rionali, o nei due grandi 
mercati storici “ a ferà ò lunì” e  “ à piscaria” dove  trovi la classe media dei catanesi  
e le famiglie degli operai in una attenta  spesa oculata per bilanciare  i pochi soldi  
con le esigenze di tutta la famiglia. 
Fanno dei preventivi veloci prima di comprare qualsiasi cosa, gente di periferia che in 
centro frequenta solo questi due grandi panieri di vendita calmierata dove la griffe 
non ha motivo di esistere. 
Vado di fretta oggi debbo incontrare una Guardia Giurata di un Istituto catanese uno 
dei tanti  nonostante la mia preparazione, non so neanche io  quanti sono ormai gli 
istituti di Catania e provincia. Un arcipelago… scaccio  subito il pensiero che una  
letteratura antica consona ai miei autunni emerge dai miei ricordi di liceale, 
quell’arcipelago Gulag di  Solgenitsin, che insieme all’altro grande  narratore  
Salamov  furono oggetto di aspri confronti con il nonno paterno, depositario di idee 
diverse che difendeva con  “ardita”   dialettica, raccomandandomi di analizzare e 
studiare la storia con il metro di allora e non con il benessere di ora… 
Sono quasi arrivato ho scelto un locale appartato mi siedo  dopo pochi minuti arriva 
Riccardo,  lo conoscevo di vista ho scelto di incontrarlo in forma anonima per  
evitargli rappresaglie aziendali. 
Mi racconta che dal mese di Ottobre dello scorso anno non percepisce  il salario e la 
13° mensilità,  molti come lui “tirano a campare” con l’aiuto della famiglia 
“allargata” uno sguardo al cielo azzurro e con commozione mi dice che è condannato 
a  mantenere quel posto perché non ha trovato nulla di alternativo a questa condizione 
di miseria et umiliazione. 
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La parte datoriale sembra provi gusto a regalare le feste più importanti dell’anno che 
trasudano miseria, incertezza, e disperazione, i bambini non capiscono e non possono 
capire le difficoltà famigliari, abbiamo trascorso un Natale come quello di ns signore 
nell’indigenza più assoluta. 
Il tono della sua voce mi colpisce quello che ho davanti è un uomo disperato senza 
riferimenti  sociali, gli spiego che è possibile dare le dimissioni per giusta causa 
qual’ora pensi in un paio di mesi di trovare un lavoro ma …  l’incertezza del mondo 
del lavoro non  consente a nessuno di fare previsioni di ripresa vera. 
In un attimo  scorro la normativa vigente; 
 
Art 1 Costituzione, l’Italia è una Repubblica democratica  fondata sul lavoro … 
 
Art 4 La Repubblica riconosce a tutti i cittadini il diritto al lavoro e promuove le 
condizioni che rendano effettivo questo diritto. 
 
Ogni cittadino ha il dovere di svolgere, secondo le proprie possibilità e la propria 
scelta, un’attività o una funzione che concorra al progresso materiale o spirituale 
della società. 
 
Il lavoro rappresenta il mezzo attraverso il quale i cittadini acquisiscono quanto 
necessario per il loro sostentamento: il diritto al lavoro, quindi, costituisce il 
presupposto per l’esercizio di ogni altro diritto costituzionalmente garantito è il 
fondamento dell’intero ordinamento statale 
 
 
Il diritto alla retribuzione del lavoro è disciplinato dall´art. 36 della Costituzione che 
precisa: 
“Il lavoratore ha diritto ad una retribuzione proporzionata alla quantità e qualità del 
suo lavoro e in ogni caso sufficiente ad assicurare a sé e alla famiglia un’esistenza 
libera e dignitosa. 
 
Art. 2099 CC  Retribuzione 
La retribuzione del prestatore di lavoro può essere stabilita a tempo o a cottimo e 
deve essere corrisposta, con le modalità e nei termini in uso nel luogo in cui il lavoro 
viene eseguito. 
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In mancanza di accordo tra le parti, la retribuzione è determinata dal giudice, tenuto 
conto, ove occorra, del parere delle associazioni professionali. 
Il prestatore di lavoro può anche essere retribuito, in tutto o in parte, con 
partecipazione agli utili, con provvigione o con prestazioni in natura”. 
 
 
Deve quindi rispettare la periodicità  mensile di versamento dello stipendio definita  
nella contrattazione collettiva  e assicurare una un’esistenza libera è dignitosa, mi 
chiedo se si tratta di norme programmatiche  ancora ad venire dopo 60 anni o se 
siamo ancora agli albori della nostra legge fondamentale, così come è consuetudine 
chiamare la parte prima della nostra Costituzione. 
Ma chi è tenuto a far rispettare le norme contrattuali è in definitiva inerme non 
potendo imporre all’iniziativa privata un  “facere” , può  erogare una sanzione che 
può essere amministrativa, ma non scoraggia certamente chi ha deciso di stare ai 
limiti estremi della legalità. 
Dei tempi per ottenere una sentenza conosciamo tutti gli aspetti…  
 
Mentre gli spiego la procedura per le dimissioni per giusta causa anche il mio 
telefonino pensa di dire la sua … un amico mi notizia che una Guardia Giurata ha 
tentato di darsi   fuoco all’ennesimo rifiuto di avere gli stipendi arretrati  fermi a 
settembre 2009, non potendo più comprare  gli alimenti per la famiglia …  è stato 
bloccato in tempo, resto impietrito, sgomento,  un pensiero  cattivo  a   quando il 
prossimo e quando s’interverrà per dire basta, o per avere una tutela dobbiamo  
tingerci il viso di nero forse  allora qualcuno si ricorderà che siamo anche noi uomini 
come i negri. 
                                                                          
 
                                                                                              Il segretario provinciale 
                                                                                                Domenico Risiglione 
 
 
           
    
 

 
 


